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A tutto porti

La portualità in Italia sta vivendo un periodo di nuove possibilità legate ai

grandi investimenti ... La portualità in Italia sta vivendo un periodo di nuove

possibilità legate ai grandi investimenti che sono stati messi in campo dal Pnrr

e da altri finanziamenti e alla crescita dei traffici. Dopo la crisi derivata dalla

pandemia, il settore pare essersi ripreso bene, nonostante le molte difficoltà

di natura geopolitica che hanno rotto alcuni equilibri nei mercati e ne ha creati

di nuovi. Rodolfo Giampieri , presidente di Assoporti, l'associazione che

riunisce le Autorità di sistema portuale italiane, ne parla con Massimo De

Donato nel corso di questa puntata di Container Il 2022 si è chiuso con una

crescita sia nei confronti del 2021, sia nei confronti del 2019, l'anno pre-

pandemia. Il 2023 si apre quindi con buone prospettive legate anche

all'ampliamento dei traffici nel Mediterraneo e all'accorciamento della filiera

logistica.

ilsole24ore.com

Primo Piano
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Uff. Stampa M5S CR FVG - "Venezia - Trieste, integrazioni RFI non fugano perplessità"

(AGENPARL) - sab 14 gennaio 2023 Ufficio stampa Gruppo Movimento 5

Stelle Consiglio regionale Fvg Roberto Urizio COMUNICATO STAMPA

Sergo: "Venezia - Trieste, integrazioni RFI non fugano perplessità" "Dopo un

anno dalle nostre osservazioni alla procedura di impatto ambientale del primo

lotto di varianti individuate, RFI presenta le integrazioni al progetto di

potenziamento della Venezia - Trieste, pubblicata il 9 gennaio scorso sul sito

del Ministero. Ma la nuova serie di elaborati mantiene alte le nostre

perplessità". Lo afferma il consigliere regionale del MoVimento 5 Stelle,

Agenparl

Trieste
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Cristian Sergo, che ricorda come "sulle integrazioni si possono fare

osservazioni entro il 24 gennaio". "Finalmente è stata resa disponibile l'analisi

costi - benefici, ma i dati sono completamente contradditori e sballati. Invece

di analizzare le opere oggetto di valutazione di impatto ambientale si

prendono in considerazione anche opere morte e sepolte come la variante di

Latisana e le gallerie nel Carso tra Trieste e Aurisina - rimarca l'esponente

M5S -. Un fatto che non deve allarmare, perché l'analisi è del 2021, la

decisione di abbandonare definitivamente il progetto di Latisana è

successiva. In ogni caso, si conferma l'inutilità delle varianti dal punto di vista dei tempi: 1,5 miliardi per recuperare 12

minuti quando con il potenziamento tecnologico se ne recuperano 7". "Sarebbe perfino imbarazzante ricordare che le

previsioni di traffico prevedono che, per quanto riguarda i treni merci, si passi da una media giornaliera di 31 treni ai

120 previsti nel 2031 - aggiunge Sergo -. Credo che nei più ambiziosi sogni del Presidente Zeno D'Agostino si potrà

raggiungere il doppio del traffico merci odierno su treno ma non certo il quadruplo. RFI nel 2013, audita dal Consiglio

comunale di Trieste, aveva presentato numeri che a distanza di dieci anni si sono già dimostrati completamente errati

e che confermano come i binari vadano velocizzati e non aumentati. Altrimenti il risultato sarà quello di non fare niente

per altri dieci anni e alla prima pioggia o ghiacciata ogni pendolare sa che tornerà a casa con la corriera e non con il

treno". "L'ultima curiosità riguarda la recente risposta a un'interrogazione in commissione, in cui l'assessore Roberti

disse: 'Il collegamento ferroviario diretto dell'Aeroporto di Venezia, dopo quello già attuato su Trieste Airport,

determina un'opportunità ulteriore per uno sviluppo di sinergie tra i due scali' - conclude Sergo -. Ebbene,

candidamente RFI ammette che non è previsto alcun treno che colleghi i due aeroporti. Chi tra l'assessore Roberti e

RFI sta mentendo?".
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SAPETE QUANTO COSTA ALLO STATO ITALIANO IL MANTENIMENTO DELLO YACHT DI
ANDREJ MELNICHENKO, BLOCCATO DA MARZO AL PORTO DI TRIESTE IN SEGUITO
DELLE SANZIONI UE CONTRO GLI OLIGARCHI RUSSI? 750-800 MILA EURO AL MESE! -
GLI AVVOCATI DELLA SOCIETÀ STRANIERA CHE SAREBBE LA PROPRIETARIA
DELL'IMBARCAZIONE, CHE E' LA BARCA A VELA PIU' GRANDE DEL MONDO, DICONO DI
NON SAPERE CHI SIA IL LORO CLIENTE IN CARNE E OSSA - E ORA C'E'UN RICORSO AL
TAR PER...

- GLI AVVOCATI DELLA SOCIETÀ STRANIERA CHE SAREBBE LA

PROPRIETARIA DELL'IMBARCAZIONE, CHE E'LA BARCA A VELA

PIU'GRANDE DEL MONDO, DICONO DI NON SAPERE CHI SIA IL LORO

CLIENTE IN CARNE E OSSA - E ORA C'E' UN RICORSO AL TAR PER...

Da una parte il governo italiano, dall'altra una società straniera, rappresentata

da due avvocati che chiedono l'anonimato e garantiscono di non sapere chi

sia il loro cliente in carne e ossa: «Il referente è per noi questa società». Si è

aperta così, davanti ai giudici del Tar del Lazio, la battaglia legale che ha per

oggetto la barca a vela più grande del mondo, il Sailing Yacht A, bloccato a

Trieste dalla Guardia di Finanza nel marzo dello scorso anno in esecuzione

delle sanzioni decise dall'Unione Europea contro gli oligarchi russi. E il panfilo

in questione, secondo le Fiamme Gialle, è di Andrej Melnichenko, [] Descritto

come uomo della «cerchia più stretta di Vladimir Putin», [] con un patrimonio

stimato da Forbes in 27,5 miliardi di dollari in buona parte legato al carbone e

ai fertilizzanti. Il provvedimento che ha disposto il congelamento del

megayacht, da mesi all'ancora nel golfo di Trieste, è stato impugnato dal

sedicente proprietario del bene: «Una società che non fa parte dell'elenco di quelle listate da Bruxelles», precisano i

legali che naturalmente puntano al dissequestro e al risarcimento del danno subito. «Non ci sono dubbi, il proprietario

è Melnichenko», taglia corto la Guardia di Finanza, le cui ragioni sono sostenute in Tribunale dall'Avvocatura dello

Stato che difende il ministero dell'Economia e delle Finanze. [] A complicare la vicenda si è messa poi un'altra

questione: i costi di mantenimento[] Un gigante del mare ultramoderno, luccicante, blindatissimo, che ha richiesto per

mesi la presenza a bordo di un equipaggio di una ventina di uomini. Naturalmente pagati dallo Stato italiano. A ciò

vanno aggiunte le spese di vigilanza e di stallo e quelle sostenute per tenere in efficienza un gruppo elettrogeno

particolarissimo. Insomma, a conti fatti, gli esperti hanno stimato un esborso di circa 750-800 mila euro al mese. [] Se

anche il governo italiano vincesse davanti al Tar la disfida della proprietà, che peraltro costituisce un importante test

per tutti i ricorsi fatti dagli oligarchi in questi mesi, i legali della «misteriosa» proprietà intravedono già un possibile

contenzioso su questo fronte. La procedura prevede che, il giorno in cui il panfilo verrà riconsegnato al legittimo

proprietario, quest' ultimo possa rientrarne in possesso solo dopo aver pagato le spese di manutenzione sostenute

dall'Italia. «Che però potrebbero essere considerate eccessive». C'è infine un rischio, questo ventilato dai finanzieri:

«Che il proprietario decida di lasciare il bene allo Stato e a quel punto potrebbe diventare una grana: chi se la va a

prendere una barca del genere?». [].

Dagospia

Trieste
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I porti di Venezia e Trieste per la ricostruzione dell'Ucraina

Anche l'interporto Quadrante Europa di Verona nel disegno di un nuovo corridoio logistico fra Nord Italia e Kiev

14 Gennaio 2023 Il conflitto militare in Ucraina sembra lungi dall'essere risolto

eppure si pensa già alla ricostruzione del paese. Il ministro delle Imprese e

Made in Italy, Adolfo Urso, dopo la sua visita a Kiev con il presidente di

Confindustria, Carlo Bonomi, ha detto: "È andata benissimo, ho incontrato il

presidente Zelensky, che a un certo punto si è materializzato a sorpresa, ha

ringraziato per il sostegno che l'Italia in maniera convinta ha dato e continua a

dare, e ha invitato il presidente Meloni a un incontro nel suo Paese. La visita

avverrà prima della grande Conferenza sulla ricostruzione che si svolgerà a

Roma ai primi di marzo". Oltre a ciò ha aggiunto: "Abbiamo creato i

presupposti per il successo della conferenza dei primi di marzo sulla

ricostruzione in Ucraina che si svolgerà a Roma e gettato le basi per una

effettiva cooperazione industriale e commerciale. Il ministro Kubrakov ci ha

illustrato le linee direttive del loro progetto per la ricostruzione, a cui

parteciperanno le imprese italiane. E abbiamo garantito il sostegno dell'Italia

in ogni consesso anche multilaterale. La disponibilità dei massimi vertici

ucraini a incontrarci è, credo, un riconoscimento nei confronti del governo

italiano: non tutti i ministri che vengono a Kiev incontrano il presidente". I settori in cui l'Italia sarà più presente sono

"alta tecnologia, dell'aerospazio, della siderurgia e della metallurgia". Si è parlato anche di logistica: "Probabilmente -

ha detto Urso - interverremo in attesa che si possano pienamente recuperare i corridoi marittimi. Da parte nostra c'è

l'impegno a cooperare sul corridoio terrestre numero 5 da Kiev al Nord-Est italiano, perché in qualche modo diventino

loro porti quelli di Trieste e Venezia e la loro base logistica il Quadrante Europa, con la più grande piattaforma del

continente che si trova a Verona".

Shipping Italy

Trieste
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Nave alla deriva nel Mar Ligure, recuperata da Guardia Costiera

Con l'ausilio di due rimorchiatori al largo di Finale Ligure

Durante la scorsa notte, la Guardia Costiera di Savona ha coordinato le

operazioni di assistenza e messa in sicurezza di una nave portarinfuse alla

deriva, a causa di un'avaria ai sistemi di propulsione.L'unità era diretta nel

porto di Savona quando, al largo di Finale Ligure, ha improvvisamente ridotto

la propria velocità di navigazione.Il Centro VTS (Vessel Traffic Service) della

Guardia Costiera, rilevata l'anomalia dai sistemi in dotazione per il

tracciamento informatico delle rotte delle navi, ha tempestivamente

interrogato via radio il Comando di bordo dell'unità sinistrata: la nave

dichiarava la propria incapacità di governare e di proseguire la navigazione, a

causa di un'avaria ai motori, non ripristinabile da parte dell'equipaggio. Il

Centro VTS procedeva, dunque, al costante monitoraggio della nave alla

deriva e informava le altre unità mercantili in transito di prestare la massima

attenzione. Tenuto conto della potenziale minaccia, e considerato che le

condizioni meteomarine presenti in zona spingevano l'unità sempre più verso

costa, la Guardia Costiera disponeva l'intervento di due rimorchiatori portuali

della Società concessionaria "Carmelo Noli S.r.l.", al fine di tutelare la

sicurezza della navigazione e dell'ambiente, così come stabilito dal D.Lgs. 196/2005. A mezzanotte i due rimorchiatori

hanno raggiunto la nave, che si trovava a circa 2,5 miglia nautiche dalla costa, e l'hanno condotta sino al porto di

Savona. L'unità è stata ormeggiata in porto in tarda notte, grazie al contributo di tutti i servizi tecnico-nautici coinvolti,

che hanno permesso di terminare le difficoltose operazioni di assistenza in totale successo. (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Nave alla deriva a largo di Finale Ligure: paura al porto di Savona

Notte intensa per la Guardia Costiera savonese

di Aurora Bottino Paura a largo di Finale Ligure dove ieri sera una nave è

andata alla deriva. Notte intensa per la Guardia Costiera di Savona che ha

coordinato le operazioni di assistenza e messa in sicurezza di una nave

portarinfuse alla deriva a causa di un'avaria ai sistemi di propulsione . La nave

era diretta nel porto di Savona quando ha improvvisamente ridotto la propria

velocità di navigazione allarmando il vessel traffic service che si è subito

messa in contatto con il Comando di bordo dell'unità sinistrata: la nave

dichiarava la propria incapacità di proseguire la navigazione a causa di

un'avaria ai motori, non ripristinabile da parte dell'equipaggio. Tenuto conto

della potenziale minaccia, e considerato che le condizioni meteomarine

presenti in zona spingevano l'unità sempre più verso costa , la Guardia

Costiera ha disposto l'intervento di due rimorchiatori portuali della Società

concessionaria "Carmelo Noli S.r.l.", al fine di tutelare la sicurezza della

navigazione e dell'ambiente, così come stabilito dal D.Lgs. 196/2005. A

mezzanotte circa, i due rimorchiatori hanno raggiunto la nave che si trovava a

circa 2,5 miglia nautiche dalla costa , e avviato le operazioni di assistenza,

conducendola sino al porto savonese. L'unità è stata ormeggiata in porto in tarda notte, grazie al contributo di tutti i

servizi tecnico-nautici coinvolti, che hanno permesso di terminare le difficoltose operazioni di assistenza in totale

successo.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Ancora una nave in difficoltà al largo delle coste savonesi. Nella notte soccorso un
portarinfuse

Le operazioni scattate al largo di Finale intorno alla mezzanotte. È il secondo caso in tre giorni

Durante la scorsa notte, la Guardia Costiera di Savona ha coordinato le

operazioni di assistenza e messa in sicurezza di una nave portarinfuse alla

deriva, a causa di un'avaria ai sistemi di propulsione. L'unità era diretta nel

porto di Savona quando, al largo di Finale Ligure, ha improvvisamente ridotto

la propria velocità di navigazione. Il Centro VTS (Vessel Traffic Service) della

Guardia Costiera, rilevata l'anomalia dai sistemi in dotazione per il

tracciamento informatico delle rotte delle navi, ha tempestivamente

interrogato via radio il Comando di bordo dell'unità sinistrata: la nave ha

dichiarato la propria incapacità di governare e di proseguire la navigazione, a

causa di un'avaria ai motori, non ripristinabile da parte dell'equipaggio. A quel

punto il Centro VTS, procedendo nel costante monitoraggio della nave alla

deriva, ha informato prontamente le altre unità mercantili in transito di prestare

la massima attenzione. Tenuto conto della potenziale minaccia, e considerato

che le condizioni meteomarine presenti in zona spingevano l'unità sempre più

verso costa, la Guardia Costiera ha disposto l'intervento di due rimorchiatori

portuali della Società concessionaria "Carmelo Noli S.r.l.", al fine di tutelare la

sicurezza della navigazione e dell'ambiente, così come stabilito dal D.Lgs. 196/2005. A mezzanotte circa, i due

rimorchiatori hanno ragiunto la nave, che si trovava a circa 2,5 miglia nautiche dalla costa, e hanno avviato le

operazioni di assistenza, conducendola sino al porto di Savona. L'unità è stata ormeggiata in porto in tarda notte

grazie al contributo di tutti i servizi tecnico-nautici coinvolti, che hanno permesso di terminare le difficoltose operazioni

di assistenza in totale successo.

Savona News

Savona, Vado
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Torre piloti bis: pg, ridurre condanne amm. Angrisano e altri

Comandante, primo ufficiale e direttore macchina concordano pena

(ANSA) - GENOVA, 14 GEN - "La nuova perizia non sposta nulla perché i dati

raccolti sono troppo pochi" e per questo "non si può dire che l'incidente della

Jolly Nero sia stato un fatto eccezionale". Lo ha sottolineato il sostituto pg

Enrico Zucca nel corso della sua requisitoria nel processo di appello sulla

collocazione della torre piloti, crollata il 7 maggio 2013 nel porto di Genova

per l'urto della Jolly Nero provocando la morte di 9 persone. Il pg ha chiesto la

riduzione delle condanne e una assoluzione. La riduzione è legata alla

prescrizione degli omicidi colposi non aggravati dal rapporto di lavoro. I

giudici di appello avevano riaperto l'istruttoria e disposto una perizia

sull'incidente. Il consulente aveva stabilito che "l'unica manovra pericolosa

della Jolly Nero, negli ultimi 3 anni prima della tragedia, era stata solo quella

del 7 maggio di dieci anni fa". Zucca ha chiesto la condanna a 2 anni e sei

mesi per l'amm. Felicio Angrisano, ex comandante della Capitaneria di porto

di Genova ed ex comandante generale Capitanerie. In primo grado era stato

condannato a tre anni. Chiesta l'assoluzione per Fabio Capocaccia, ex

commissario del Comitato autonomo portuale (2 anni in primo grado).

Chiesta la condanna a un anno per Angelo Spaggiari, strutturista (1 anno e 6 mesi), Paolo Grimaldi (2 anni), e Mario

Como, strutturista (1 anno e 6 mesi). Chiesta la conferma a un anno per Giovanni Lettich, della Corporazione piloti.

Gli imputati sono difesi, tra gli altri, dagli avvocati Enrico Scopesi, Sabrina Franzone, Giuseppe e Chiara

Sciacchitano, Andrea Vernazza, Ernesto Monteverde, Emanuele Olcese. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Arriva dalla Tunisia con 24 uccelli selvatici chiusi in gabbie e scatole

Gli animali sono stati sequestrati in porto e affidati all'Enpa a metà dicembre, ora sono stati rimessi in libertà in
Liguria

Sono stati reimmessi in natura in Liguria 24 uccelli selvatici sequestrati nel

porto di Genova lo scorso 17 dicembre. Durante i controlli sui passeggeri in

entrata nell'Unione Europea i funzionari del reparto viaggiatori dell'ufficio delle

dogane di Genova 1, insieme alla squadre Cites della Guardia di Finanza e

dei Carabinieri forestali avevano infatti sequestrato a un cittadino proveniente

dalla Tunisia 24 esemplari vivi di varie specie di uccelli limicoli tipici delle zone

umide o costiere. I volatili selvatici, appartenenti alle specie Pettegola (Tringa

totanus), Piovanello maggiore (Calidris canutus), Piovanello tridattilo (Calidris

alba), Pivieressa (Pluvialis squatarola) e Voltapietre (Arenaria interpres) , oltre

ad essere sprovvisti delle necessarie certificazioni e pertanto oggetto di

presunto traffico illecito, erano contenuti in due gabbie e una scatola di

dimensioni ridotte, pertanto detenuti in condizioni incompatibili con la loro

natura e in situazione di sofferenza. Conseguentemente funzionari militari

hanno proceduto alla denuncia del trasgressore, in relazione alle ipotesi di

reato di detenzione animali in condizioni incompatibili con la loro natura,

detenzione di esemplari di specie protette, importazione di esemplari di

specie selvatiche prelevati in natura. I volatili, consegnati in custodia al Centro recupero animali selvatici dell'Enpa di

Campomorone sono stati reimmessi in natura in Liguria il 14 gennaio 2023, mediante liberazione in habitat idoneo per

le rispettive specie, così come disposto dall'autorità giudiziaria.

Genova Today

Genova, Voltri
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Uccelli sequestrati nel Porto di Genova, oggi tornano liberi

I volatili, consegnati in custodia al Centro Recupero Animali Selvatici dell'Enpa di Campomorone, saranno oggi
reimmessi in natura in Liguria

di Redazione Nel corso delle operazioni di controllo sui passeggeri in entrata

nell'Unione Europea , i funzionari del Reparto Viaggiatori dell'Ufficio delle

Dogane di Genova, unitamente ai militari della Guardia di Finanza e dei

carabinieri forestali "Liguria" lo scorso dicembre hanno sequestrato ad un

cittadino proveniente dalla Tunisia, 24 esemplari vivi di varie specie di uccelli

limicoli tipici delle zone umide o costiere. I volatili selvatici, appartenenti alle

specie: Pettegola ( Tringa totanus ), Piovanello maggiore ( Calidris canutus) ,

Piovanello tridattilo (Calidris alba), Pivieressa (Pluvialis squatarola) e

Voltapietre ( Arenaria interpres) , oltre ad essere sprovvisti delle necessarie

certificazioni e pertanto oggetto di presunto traffico illecito, erano contenuti in

due gabbie ed una scatola di dimensioni ridotte, pertanto detenuti in

condizioni incompatibili con la loro natura e in situazione di sofferenza.

Conseguentemente i funzionari e militari hanno proceduto alla denuncia del

trasgressore, in relazione alle ipotesi di reato di: detenzione animali in

condizioni incompatibili con la loro natura, detenzione di esemplari di specie

protette, importazione di esemplari di specie selvatiche prelevati in natura. I

volatili, consegnati in custodia al Centro Recupero Animali Selvatici dell'E.N.P.A. di Campomorone, saranno oggi

reimmessi in natura in Liguria, mediante liberazione in habitat idoneo per le rispettive specie, così come disposto

dall'Autorità Giudiziaria.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Torre piloti bis, il procuratore: "Ridurre le condanne"

Il Pg Zucca: "La nuova perizia non sposta nulla perché i dati raccolti sono troppo pochi" e per questo "non si può dire
che l'incidente della Jolly Nero sia stato un fatto eccezionale"

di redazione GENOVA - "La nuova perizia non sposta nulla perché i dati

raccolti sono troppo pochi" e per questo "non si può dire che l'incidente della

Jolly Nero sia stato un fatto eccezionale". Lo ha sottolineato il sostituto

Procuratore generale Enrico Zucca nel corso della sua requisitoria nel

processo di appello bis sulla collocazione della torre piloti, crollata il 7 maggio

2013 nel porto di Genova per l'urto della Jolly Nero provocando la morte di 9

persone. Il Pg ha chiesto la riduzione delle condanne e una assoluzione. La

riduzione è legata alla prescrizione degli omicidi colposi non aggravati dal

rapporto di lavoro. I giudici di appello avevano riaperto l'istruttoria e disposto

una perizia sull'incidente. Il consulente aveva stabilito che "l'unica manovra

pericolosa della Jolly Nero, negli ultimi 3 anni prima della tragedia, era stata

solo quella del 7 maggio di dieci anni fa". Zucca ha chiesto la condanna a 2

anni e sei mesi per l'amm. Felicio Angrisano, ex comandante della Capitaneria

di porto di Genova ed ex comandante generale Capitanerie. In primo grado

era stato condannato a tre anni. Chiesta l'assoluzione per Fabio Capocaccia,

ex commissario del Comitato autonomo portuale (2 anni in primo grado).

Chiesta la condanna a un anno per Angelo Spaggiari, strutturista (1 anno e 6 mesi), Paolo Grimaldi (2 anni), e Mario

Como, strutturista (1 anno e 6 mesi). Chiesta la conferma a un anno per Giovanni Lettich, della Corporazione piloti.

Gli imputati sono difesi, tra gli altri, dagli avvocati Enrico Scopesi, Sabrina Franzone, Giuseppe e Chiara

Sciacchitano, Andrea Vernazza, Ernesto Monteverde, Emanuele Olcese. Il processo sulla costruzione era nato grazie

alla madre di Giuseppe Tusa, una delle vittime, che si era opposta alla richiesta di archiviazione. Il filone principale sul

crollo era arrivato già alla sentenza definitiva. Era stato assolto il pilota del porto Antonio Anfossi (4 anni in primo

grado ) e confermate le assoluzioni per Giampaolo Olmetti, comandante d'armamento e per il terzo ufficiale Cristina

Vaccaro. La Cassazione aveva però ordinato la riduzione delle pene per il comandante della Jolly Nero Roberto

Paoloni (avv. Romano Raimondo), per il primo ufficiale della nave Lorenzo Repetto (avv. Pasquale Tonani) e per il

direttore di macchina Franco Giammoro (avv. Paolo Costa). Ieri i tre hanno concordato la pena con il Pg Zucca:

Paoloni ha concordato 7 anni (da 9 anni e 11 mesi), Repetto a 5 anni (da 8 anni e 6 mesi) e Giammoro a 4 anni (da 7

anni). I primi due, nel giro di poche settimane, rischiano così di entrare in carcere.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Crollo della Torre piloti a Genova, il pg chiede l'assoluzione per Fabio Capocaccia

Zucca ha chiesto la condanna a 2 anni e sei mesi per l'ammiraglio Felicio Angrisano, ex comandante della
Capitaneria di porto di Genova ed ex comandante generale Capitanerie

Genova - "La nuova perizia non sposta nulla perché i dati raccolti sono troppo

pochi" e per questo "non si può dire che l'incidente della Jolly Nero sia stato

un fatto eccezionale". Lo ha sottolineato il sostituto Pg Enrico Zucca nel

corso della sua requisitoria nel processo di appello bis sulla collocazione della

Torre piloti, secondo quanto riporta Il Secolo XIX. La torre crollò il 7 maggio

2013 nel porto di Genova provocando la morte di 9 persone. Il magistrato ha

chiesto la riduzione delle condanne e una assoluzione. La riduzione è legata

alla prescrizione degli omicidi colposi non aggravati dal rapporto di lavoro. I

giudici di appello avevano riaperto l'istruttoria e disposto una perizia

sull'incidente. Il consulente aveva stabilito che "l'unica manovra pericolosa

della Jolly Nero, negli ultimi 3 anni prima della tragedia, era stata solo quella

del 7 maggio di dieci anni fa". Zucca ha chiesto la condanna a 2 anni e sei

mesi per l'ammiraglio Felicio Angrisano, ex comandante della Capitaneria di

porto di Genova ed ex comandante generale Capitanerie. In primo grado era

stato condannato a tre anni. Chiesta l'assoluzione per Fabio Capocaccia, ex

commissario del Comitato autonomo portuale (2 anni in primo grado).

Chiesta la condanna a un anno per Angelo Spaggiari, strutturista (1 anno e 6 mesi), Paolo Grimaldi (2 anni), e Mario

Como, strutturista (1 anno e 6 mesi). Chiesta la conferma a un anno per Giovanni Lettich, della Corporazione piloti. Il

filone principale sul crollo è arrivato già alla sentenza definitiva. Era stato assolto il pilota del porto Antonio Anfossi (4

anni in primo grado) ed erano state confermate le assoluzioni per Giampaolo Olmetti, comandante d'armamento e per

il terzo ufficiale Cristina Vaccaro. La Cassazione aveva però ordinato la riduzione delle pene per il comandante della

Jolly Nero Roberto Paoloni (avvocato Romano Raimondo), per il primo ufficiale della nave Lorenzo Repetto

(avvocato Pasquale Tonani) e per il direttore di macchina Franco Giammoro (avvocato Paolo Costa). Ieri i tre hanno

concordato la pena con il Pg Zucca: Paoloni ha concordato 7 anni (da 9 anni e 11 mesi), Repetto a 5 anni (da 8 anni e

6 mesi) e Giammoro a 4 anni (da 7 anni). I primi due, nel giro di poche settimane, rischiano così di entrare in carcere.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova, il console della Culmv: "I grandi gruppi in porto possono cambiare le regole"

Antonio Benvenuti: "Ma oggi il sistema è in equilibrio"

Genova - La Compagnia Unica dei lavoratori portuali di Genova ha chiuso il

2022 con 208 mila giornate lavorate, con un leggero incremento rispetto alle

204 mila giornate del 2021 ma comunque 20 mila in meno rispetto al 2019,

«anno su cui è tarato il nostro piano di risanamento» dice Antonio Benvenuti,

console della Culmv, che però si prepara a chiudere il secondo anno di fila

senza la trattativa per il conguaglio coi terminalisti, e con il pareggio di

bilancio nei tempi definiti, quindi ad aprile. Però la pressione dei grandi gruppi

sul porto di Genova cresce. Psa, Msc, Hapag. La Culmv deve difendersi?

«Guardi, premesso che non faccio processi alle intenzioni, sommando i

lavoratori dipendenti operativi dei 13 terminal, si arriva a poco più di 1.000

persone. Significa che a Genova i l  51% di chi lavora in banchina è

dipendente, il 49% della Culmv. Sotto il profilo normativo, non c'è nulla che

impedisca ai terminalisti di salire al 100%. Ma in ogni grande porto, il sistema

si basa sugli equilibri. I 6.000 di Anversa, i 1.000 di Amburgo con forme e

organizzazioni diverse, il pool di manodopera funziona, è un dato di fatto.

Certo, ci sono due cose che se venissero toccate rappresenterebbero un

forte elemento critico: quindi no all'autoproduzione, perché non si possono sostituire i portuali coi marinai; e no

all'avvalimento, cioè allo spostamento dei lavoratori dipendenti tra terminal che fanno riferimento agli stessi azionisti. I

piani industriali devono rimanere separati: sarà importante il ruolo di garanzia dell'Autorità portuale». Si sta pensando

a una riforma della legge sui porti. Il lavoro va riorganizzato? «Tutti i porti su questo fronte hanno raggiunto degli

equilibri, mentre non mi metterei a parlare del dibattito sulle Authority Spa Però, in tema Compagnia, penso

potrebbero essere utili delle deroghe che ci possano permettere di lavorare oltre i confini della banchina, senza

andare a detrimento di altri. Penso ad alcuni servizi che operavano prima del 2009, come l'Aeroporto, le gru alle

Riparazioni navali, i magazzini portuali o lo spostamento dei semirimorchi in porto».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

sabato 14 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 32

[ § 2 0 9 9 5 1 9 3 § ]

Depositi Chimici in porto a Genova, c'è il piano sicurezza

Nuovo passaggio per la ricollocazione dei Depositi chimici da Multedo al porto di Genova, nella zona di
Sampierdarena: lo scorso 4 gennaio, secondo gli aggiornamenti sul sito dell'Autorità portuale del Mar Ligure
Occidentale

Genova - Nuovo passaggio per la ricollocazione dei Depositi chimici da

Multedo al porto di  Genova, nella zona di Sampierdarena: lo scorso 4

gennaio, secondo gli aggiornamenti sul sito dell'Autorità portuale del Mar

Ligure Occidentale, si sarebbe concluso il progetto di fattibilità tecnico-

economica per quest'opera. Il passaggio clou di questa complessa procedura

sarà però la presentazione, da parte di Superba, cioè l'azienda che gestisce i

depositi, del progetto definitivo dell'opera. In attesa di questo documento, la

Superba ha depositato nei giorni scorsi al Comitato tecnico-scientifico

regionale il rapporto di sicurezza preliminare dell'opera, che dovrà essere

esaminato e poi portato in Conferenza dei servizi, che può essere aperta in

parallelo rispetto a questa procedura, anche perché i tempi tecnici al Comitato

tecnico-scientifico prevedono circa quattro mesi. L'approdo è poi la

Valutazione di impatto ambientale. Sul fronte dei Depositi, il Consiglio

superiore dei lavori pubblici ha dato l'ok con prescrizioni all'adeguamento

tecnico funzionale (necessario per cambiare il mutamento di destinazione

d'uso dell'area portuale, oggi dedicata la traffico dei traghetti) per ospitare i

depositi. Un via libera con diverse osservazioni, tanto che il Consiglio ha sostanzialmente rimandato, sulle criticità

individuate, decisioni più specifiche da parte dei soggetti che avranno il compito di operare sui i successivi passaggi

autorizzativi. A oggi, l'arrivo di navi cisterna - ai Depositi, che verrebbero collocati su Ponte Somalia, dovrebbero

infatti approdare delle unità chimichiere - nel bacino portuale di Sampierdarena è vietato dall'ordinanza della

Capitaneria di porto dei Genova numero 32/2001, c1/articolo 6, che fa divieto alle navi cisterna petrolifere e

petrolchimiche di ormeggiare e movimentare nelle aree del porto come quella di Ponte Somalia: questo è uno dei nodi

che la Capitaneria deve sciogliere per poter dare il suo eventuale assenso alla modifica dell'ordinanza. Il 15 marzo

inoltre è stata fissata una maxi-udienza pubblica al Tribunale amministrativo della Liguria in merito sia al ricorso

presentato dal Municipio Centro Ovest, assieme a cittadini e comitati di Sampierdarena, sia quello avanzato dal

gruppo armatoriale Grimaldi. L'Authority prevede l'inizio dei lavori, per un valore di 30 milioni di euro, nel secondo

semestre dell'anno in corso.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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"Continuiamo a parlare di Mosaico": Marco Bravura in conversazione con Luca Maggio

Concluso l'ottavo appuntamento del progetto di Pallavicini22 Art Gallery "8 Maestri contemporanei: l'evoluzione del
pensiero musivo a Ravenna"

Concluso l'ottavo appuntamento del progetto di Pallavicini22 Art Gallery " 8

Maestri contemporanei: l'evoluzione del pensiero musivo a Ravenna " che fra

il 2021 e il 2022 lo spazio espositivo ha dedicato ai protagonisti storici del

mosaico contemporaneo di matrice ravennate, si continua a parlare di

mosaico con i Maestri che per primi hanno lavorato senza l'ausilio del cartone

preparatorio. L'incontro fra Marco Bravura e Luca Maggio si inserisce nel

progetto di CARP Associazione di Promozione Sociale " Continuiamo a

parlare di Mosaico " che ci accompagnerà fino alla VIII Biennale di Mosaico

Contemporaneo prevista per l'autunno 2023. Lo scorso venerdì 13 gennaio,

nella gremita sala del Circolo Ravennate e dei Forestieri a Ravenna, Marco

Bravura in conversazione con Luca Maggio ha ripercorso il suo iter creativo,

a metà fra una sorta di incessante e seducente inno alla vita, talvolta non privo

di ironia. Il dialogo vivace e coinvolgente fra l'artista e il critico d'arte,

accompagnato da videoproiezioni e in interazione anche con il pubblico, si è

focalizzato sugli ultimi quindici anni trascorsi a Tarusa, in Russia, durante i

quali Marco Bravura ha prodotto opere straordinarie e di grandi dimensioni

presso la Fondazione che fa capo a Ismail Ahmetov. L'incontro, promosso e organizzato da CARP Associazione di

Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI22 Art Gallery e con l' Archivio

Collezione Ghigi-Pagnani, si è avvalso del sostegno di Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A e del Circolo

Ravennate e dei Forestieri. L'evento è stato patrocinato dal Comune di Ravenna Assessorato Cultura e Mosaico, dall'

Accademia di Belle Arti di Ravenna, dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale.

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

sabato 14 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 34

[ § 2 0 9 9 5 2 0 0 § ]

Al Circolo Ravennate e dei Forestieri si è parlato di mosaico con Marco Bravura e Luca
Maggio

di Redazione - 14 Gennaio 2023 - 16:26 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Venerdì 13 gennaio, nella gremita sala del Circolo Ravennate e dei

Forestieri a Ravenna, Marco Bravura in conversazione con Luca Maggio ha

ripercorso il suo iter creativo, a metà fra una sorta di incessante e seducente

inno alla vita, talvolta non privo di ironia. Il dialogo vivace e coinvolgente fra

l'artista e il critico d'arte, accompagnato da videoproiezioni e in interazione

anche con il pubblico, si è focalizzato sugli ultimi quindici anni trascorsi a

Tarusa, in Russia, durante i quali Marco Bravura ha prodotto opere

straordinarie e di grandi dimensioni presso la Fondazione che fa capo a

Ismail Ahmetov. L'incontro, promosso e organizzato da CARP Associazione

di Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio Espositivo

PALLAVICINI22 Art Gallery e con l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, si è

avvalso del sostegno di Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A e del

Circolo Ravennate e dei Forestieri. L'evento è stato patrocinato dal Comune

di Ravenna Assessorato Cultura e Mosaico, dall'Accademia di Belle Arti di

Ravenna, dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale. Vi hanno preso parte Fabio Sbaraglia, Assessore Cultura e Mosaico del Comune di Ravenna, Patrizia

Ravagli, Presidente Istituzione Biblioteca Classense e Gaia Marani, Responsabile Relazioni Esterne e Promozione -

Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, Porto di Ravenna Concluso l'ottavo

appuntamento del progetto di Pallavicini22 Art Gallery "8 Maestri contemporanei: l'evoluzione del pensiero musivo a

Ravenna" che fra il 2021 e il 2022 lo spazio espositivo ha dedicato ai protagonisti storici del mosaico contemporaneo

di matrice ravennate, si continua a parlare di mosaico con i Maestri che per primi hanno lavorato senza l'ausilio del

cartone preparatorio. L'incontro fra Marco Bravura e Luca Maggio si inserisce nel progetto di CARP Associazione di

Promozione Sociale "Continuiamo a parlare di Mosaico" che porterà fino alla VIII Biennale di Mosaico

Contemporaneo prevista per l'autunno 2023. Foto Domenico Bressan.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Pallavicini22 Art Gallery: Continuiamo a parlare di Mosaico, conversazione con Marco
Bravura

Concluso l'ottavo appuntamento del progetto di Pallavicini22 Art Gallery " 8

Maestri contemporanei: l'evoluzione del pensiero musivo a Ravenna " che fra

il 2021 e il 2022 lo spazio espositivo ha dedicato ai protagonisti storici del

mosaico contemporaneo di matrice ravennate, si continua a parlare di

mosaico con i Maestri che per primi hanno lavorato senza l'ausilio del cartone

preparatorio. L'incontro fra Marco Bravura e Luca Maggio si inserisce nel

progetto di CARP Associazione di Promozione Sociale "Continuiamo a

parlare di Mosaico" che ci accompagnerà fino alla VIII Biennale di Mosaico

Contemporaneo prevista per l'autunno 2023. Lo scorso venerdì 13 gennaio,

nella gremita sala del Circolo Ravennate e dei Forestieri a Ravenna, Marco

Bravura in conversazione con Luca Maggio ha ripercorso il suo iter creativo,

a metà fra una sorta di incessante e seducente inno alla vita, talvolta non privo

di ironia. Il dialogo vivace e coinvolgente fra l'artista e il critico d'arte,

accompagnato da videoproiezioni e in interazione anche con il pubblico, si è

focalizzato sugli ultimi quindici anni trascorsi a Tarusa, in Russia, durante i

quali Marco Bravura ha prodotto opere straordinarie e di grandi dimensioni

presso la Fondazione che fa capo a Ismail Ahmetov. L'incontro, promosso e organizzato da CARP Associazione di

Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI22 Art Gallery e con l' Archivio

Collezione Ghigi-Pagnani, si è avvalso del sostegno di Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A e del Circolo

Ravennate e dei Forestieri. L'evento è stato patrocinato dal Comune di Ravenna Assessorato Cultura e Mosaico, dall'

Accademia di Belle Arti di Ravenna, dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Mdc Terminal raddoppia le merci varie e arriva a 300mila tons movimentate

Con la concessione prorogata al 20239 nel porto di Marina di Carrara il terminalista prepara 5 milioni di investimenti

di Nicola Capuzzo 13 Gennaio 2023 Mdc Terminal, società terminalistica del

gruppo Dario Perioli, definisce il 2022 come "un anno eccellente, di grande

crescita e - finalmente, dopo questi anni difficili per tutti - di piena espressione

del proprio potenziale". L'amministratore delegato Michele Giromini a

SHIPPING ITALY sottolinea che il terminal "conferma la sua vocazione

multipurpose, con volumi di merce non containerizzata più che raddoppiati a

circa 300.000 tonnellate, a fronte di un livello in lieve flessione di Teu

movimentanti (17.875 rispetto ai 20.248 Teu del 2021); abbiamo gestito 110

accosti, quasi il 25% in più del 2021, grazie al mantenimento delle linee per

Algeria e Tunisia e alla notevole crescita di navi tramp che ci scelgono per le

operazioni di carico e scarico". A questi risultati si aggiungono "quelli derivanti

dalla nostra partecipazione ai progetti di infrastrutturazione del porto d i

Genova, di cui siamo molto orgogliosi, essendo coinvolti come porto

d'imbarco in un grande progetto di economia circolare: qui siamo l'ultimo

anello 'a terra' di una catena logistica estremamente efficiente, che ha saputo

movimentare nell'anno oltre 1.200.000 tonnellate di materiale, con 140 accosti

e oltre 150 accessi giornalieri". Il riferimento di Giromini è all'imbarco di materiale che proviene dalle cave di marmo e

viene spedito via nave a Genova dove serve per i riempimenti del ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di

Sestri Ponente. "Quest'anno - prosegue l'a.d. di Mdc Terminal - grazie anche all'opera di razionalizzazione delle aree

portata avanti dall'AdSP del Mar Ligure Orientale e alla collaborazione delle altre aziende limitrofe del comparto,

abbiamo ridefinito la nostra concessione, prorogandola al 2039 ed estendendola a tutta la banchina Taliercio. Questo

ci permetterà di servire più navi contemporaneamente, di essere più efficienti e - grazie al termine maggiore - di

introdurre investimenti importanti, in attrezzature e infrastrutture, per almeno 5 milioni di euro solo nei prossimi 5 anni.

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Accademia Navale di Livorno, 133 posti disponibili: ecco come accedere al concorso

La possibilità di concorrere per uno dei 133 posti da Ufficiale nei vari corpi della Marina Militare resterà aperta fino
all'11 febbraio 2023

Livorno - Sono stati avviati i termini per la partecipazione al concorso per

l'accesso alla 1ª classe dei Corsi Normali dell'Accademia Navale di Livorno.

"La possibilità di concorrere per uno dei 133 posti da Ufficiale nei vari corpi

della Marina Militare resterà aperta fino all'11 febbraio 2023. Potranno

presentare la domanda tutti i giovani di età compresa tra i 17 e i 22 anni non

ancora compiuti, in possesso di cittadinanza italiana, di un diploma di

istruzione secondaria di secondo grado, oppure in procinto di conseguirlo alla

fine del corrente anno scolastico". Lo fa sapere in una nota la marina Militare.

"Sabato 21 e 28 gennaio 2023, dalle 9.00 alle 12.00 in presenza e dalle 14.00

alle 18.30 in remoto , l'Accademia Navale di Livorno organizzerà degli Open

Day- si legge ancora- rivolti a tutti coloro che vorranno conoscere da vicino la

vita degli Allievi Ufficiali della Marina Militare. Le modalità per il collegamento

saranno pubblicate sul sito internet, sui canali social della Marina Militare e ne

sarà data comunicazione alla stampa attraverso comunicati stampa dedicati".

"I visitatori, tanto quelli in presenza quanto quelli collegati da remoto -

aggiunge il comunicato- avranno la possibilità di interagire con gli allievi e con

gli ufficiali dell'Istituto che li guideranno in un tour dei luoghi simbolo dell'Accademia Navale (verranno proiettati filmati

della biblioteca, della sala storica, del simulatore di plancia e più in generale di tutte le attività che contraddistinguono

la giornata tipo in Accademia) illustrandone le peculiarità formative. Verranno inoltre descritte le modalità di

ammissione alla 1ª classe dei Ruoli Normali e le varie opportunità di carriera in Marina Militare". "Per l'anno 2023 i

posti a concorso per intraprendere la carriera di ufficiale della Marina Militare sono 133 - spiega la Marina Militare -

suddivisi nei vari corpi ( Stato Maggiore, Genio della Marina, Commissariato Militare Marittimo, Capitanerie di Porto

e Sanitario ): per saperne di più collegati ad uno dei seguenti siti: L'Accademia Navale offre ben sei corsi di laurea

specialistica e numerosi indirizzi professionali e rappresenta, per le ragazze e i ragazzi che vogliono investire da

subito sul loro futuro e diventare professionisti del mare, un'opportunità formativa e di vita di altissimo valore. In

Accademia li attendono corsi di laurea in scienze marittime e navali, ingegneria navale, ingegneria delle

telecomunicazioni, ingegneria civile ed ambientale, giurisprudenza, medicina e chirurgia. Un ventaglio di opzioni

accademiche a cui si affiancano esperienze formative nel campo sportivo e della crescita caratteriale ed individuale,

tasselli inscindibili di una personalità evoluta, capace di muoversi in diversi ambienti e contesti in modo professionale

". "Durante il loro iter formativo, gli allievi completeranno la loro formazione a bordo delle unità navali, in particolare

sulla nave scuola a vela Amerigo Vespucci.

Ship Mag

Livorno
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Al termine dell'iter di studi saranno impiegati nei reparti e nelle componenti della Marina Militare in relazione alla

specializzazione conseguita. Maggiori informazioni sul concorso e sulle opportunità professionali offerte

dall'Accademia Navale e dalla Marina Militare: Concorso 1 ª classe Accademia Navale; Un mare di opportunità;

Ufficio Concorsi Accademia Navale 0586/238626 (lun-gio 10.00 - 12.00 e 14.00-16.00) (ven 10.00 - 12.00)", conclude

la nota. A questo indirizzo tutte le informazioni.

Ship Mag

Livorno
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Porto-A12: torna alla luce il progetto

Riqualificata dall'Authority, l'area di Fiumaretta diventerà strategica per la logistica portuale

Un progetto che ha quasi vent'anni. Finanziato, discusso, abbandonato, con i

fondi poi caduti in perenzione, ed oggi ripreso, soprattutto alla luce della

crescita esponenziale del porto e dei suoi traffici. Nel recente accordo

procedimentale da 35 milioni di euro firmato nei giorni scorsi dal Comune di

Civitavecchia, dall'Autorità d i  sistema portuale e  da l  Min is tero de l le

Infrastrutture e dei trasporti, trova spazio anche l'organizzazione di una nuova

viabilità, a partire dalla realizzazione del nuovo asse stradale per connettere

l'uscita autostradale Civitavecchia nord con il porto, la "vecchia" bretella

porto-A12. La ex provincia di Roma, con l'allora consigliere Alvaro Balloni,

aveva sostenuto il progetto convinti dei benefici in termini di sviluppo,

abbattimento dell'inquinamento, rispetto dell'ambiente e miglioramento della

viabilità. Nel corso degli anni il progetto è stato abbandonato e ripreso, è

stato modificato il tracciato dopo le proteste dei residenti delle Molacce, fino

poi a vedere persi i fondi a disposizione. Iggi si torna a puntare su questa

infrastruttura, proprio per risolvere le criticità legate alla viabilità attorno allo

scalo e per agevolare i traffici portuali, decongestionando il traffico urbano e

rispondendo in modo più efficiente alle richieste della logistica, insiema ad esempio alla realizzazione dell'ultimo

miglio ferroviario, per una interconnessione oggi più che mai fondamentale. Il tutto strettamente collegato con il nuovo

varco a Fiumaretta, l'altro aspetto al centro dell'accordo, che vedrà Molo Vespucci riqualificare totalmente l'area,

punto nevralgico della logistica. Attraverso questa nuova progettualità, come ha voluto sottolineare il capogruppo della

lista Tedesco Mirko Mecozzi, «tramonta definitivamente il progetto di fare dell'area di Fiumaretta - ha spiegato - un

Outlet (men che meno mascherato da "Welcome Center"), che era stata osteggiata dai commercianti e dalle

associazioni di categoria e sulla quale avevamo preso precisi impegni in campagna elettorale». Qualche dubbio è

stato espresso dal gruppo consiliare del Pd che, pur riconoscendo la bontà dei progetti, auspica che possano

trasformarsi in opere concrete. «speriamo tutti che gli impegni solennemente assunti di fronte ad un'aula Pucci

affollata siano mantenuti e forse quell'occasione pubblica poteva essere il momento giusto per citare anche il

precedente governo che ha reso possibile investimenti come quello di cui stiamo parlando».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Caro biglietti, pendolari eoliani annunciano protesta

Gli insegnanti pendolari che, ogni giorno, prestano servizio nelle scuole delle

isole Eolie sono pronti a protestare, con il supporto delle famiglie degli

studenti e dei docenti residenti, contro il caro biglietti relativo ai trasporti. Lo

evidenziano in una nota nella quale viene, tra l'altro, riportato "In un momento

in cui si devono affrontare rincari su tutti i fronti, i docenti pendolari che

lavorano alle Eolie devono far fronte anche ad un rincaro dell'abbonamento

sugli aliscafi, oltre ai disagi quotidiani che giornalmente vivono. Siamo

difronte ad un rincaro di quasi 100 euro. Chi fino a dicembre pagava 160 euro

per la tratta Milazzo-Lipari, oggi si troverebbe a pagare 250 euro e quindi 500,

necessitando di due abbonamenti al mese, senza poter più usufruire del

bonus trasporti". La problematica riguarda anche altre categorie; per questo

motivo, i quattro sindaci eoliani hanno sollecitato l'amministrazione regionale

affinché vengano applicate agevolazioni tariffarie nei collegamenti marittimi

da e per le Eolie, per forze dell'ordine, insegnanti, sanitari e lavoratori

pendolari. I sindaci hanno, contestualmente, sottolineato l'importanza di una

tariffa agevolata per evitare gravi ripercussione sull'operatività dei servizi di

pubblico interesse e primaria rilevanza e, di conseguenza, su tutto il tessuto sociale eoliano. 0 commenti Lascia un

commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Mezzo in fiamme su traghetto per Napoli al porto di Palermo

Vigili del fuoco al lavoro, a bordo c'erano 180 passeggeri

(ANSA) - PALERMO, 14 GEN - Principio di incendio nel traghetto della Gnv,

con 180 passeggeri a bordo, che era in partenza dal porto di Palermo per

Napoli. Secondo una prima ricostruzione ad andare in fiamme un mezzo che

era stato imbarcato. Dovrebbe essere una motrice. Stanno intervenendo le

squadre dei vigili del fuoco, i militari della Capitaneria di Porto, polizia e

guardia di finanza. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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In fiamme un traghetto Gnv al porto di Palermo. Il sindaco: "Tutti in salvo"

Evacuati i 180 passeggeri per Napoli. Lagalla: "Grazie ai soccorritori e all'equipaggio per l'intervento"

Il traghetto era in partenza dal porto di Palermo per Napoli, in procinto di

partire alle ore 22, quando è scoppiato un rogo all'interno della stiva

scatenato, secondo le prime ricostruzioni, da un autoarticolato per cause da

accertare. "Sono stati sicuramente momenti di paura quelli vissuti all'interno

della nave, ma alla fine ciò che più conta è che tutti i passeggeri siano stati

tratti in salvo senza aver riportato conseguenze alla salute", ha detto il

sindaco di Palermo, Roberto Lagalla, che è accorso al porto, dove si trovava

la nave Gnv Superba. A bordo 184 passeggeri e un'ottantina di componenti

dell'equipaggio, tutti in salvo. "Ringrazio i vigili del fuoco, la capitaneria di

porto, la polizia di frontiera e il personale dell'Autorità portuale - ha

sottolineato il sindaco - per il tempestivo intervento per mettere in salvo i

passeggeri e l'equipaggio della nave, per avere prestato loro assistenza e

aver condotto le operazioni di spegnimento del rogo".

Rai News

Palermo, Termini Imerese
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Fiamme sul traghetto al porto

Principio di incendio sulla nave Gnv "Superba". A bordo 180 persone, nessun ferito

Principio di incendio sul traghetto della Gnv "Superba", con 180 passeggeri a

bordo, che era in partenza dal porto di Palermo per Napoli. Secondo una

prima ricostruzione, ad andare in fiamme un mezzo che era stato imbarcato.

Dovrebbe essere una motrice. Sul posto otto squadre dei vigili del fuoco, i

militari della Capitaneria di Porto, polizia e guardia di finanza per le operazioni

di evacuazione. Non ci sarebbero feriti al momento.

Rai News

Palermo, Termini Imerese
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Fiamme in nave Gnv nel porto Palermo, rogo non ancora spento

Vigili del fuoco al lavoro, evacuati i 180 passeggeri per Napoli

(ANSA) - ROMA, 15 GEN - Non è stato ancora spento l'incendio divampato

in serata nel porto di Palermo a bordo della nave Superba della Gnv che alle

22 sarebbe dovuta partire per Napoli. Poco prima che si levassero gli

ormeggi un autorimorchiatore all'interno del garage ha preso fuoco. Una

grossa nube di fumo nero ha invaso la banchina e sul posto sono giunte

subito le squadre dei vigili del fuoco che hanno iniziato le operazioni di

spegnimento. Al momento sono impegnati 12 mezzi dei pompieri e 34 uomini

per fronteggiare le fiamme e il fumo nero sprigionato nella stiva. Nel rogo

sono rimasti danneggiati altri mezzi. Sulla nave c'erano oltre 180 passeggeri

che sono stati fatti scendere. Al porto sono arrivate anche diverse ambulanze,

oltre al sindaco Roberto Lagalla. Secondo le prime informazioni non ci

sarebbero feriti, ma sono qualche intossicato. Da quantificare anche eventuali

danni alle vetture. Portitalia e Operazione e servizi portuali di Palermo hanno

messo a disposizione le proprie maestranze e le squadre per dare supporto

alle autorità e alla Gnv. Il personale di Osp sta gestendo il flusso di persone

presenti in banchina, coordinando la viabilità e l'ingresso e uscita dei mezzi.

Portitalia invece è a disposizione di Gnv, nella qualità di impresa portuale, per dare supporto logistico e, se sarà

necessario, procedere alle operazioni di sbarco dei mezzi. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese



 

sabato 14 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 45

[ § 2 0 9 9 5 1 8 3 § ]

Da lunedì prossimo parte l'App mobile di Valenciaport che eviterà le code e ridurrà le
emissioni di CO2

Formare 5.000 camionisti in 35 giorni all'uso di un'applicazione (App) per telefoni cellulari. Questa è la sfida che il
Porto di Valencia dovrà affrontare da lunedì 16 gennaio.

Valencia. La comunità portuale è pronta per un altro passo verso la

digitalizzazione, grazie ad un'intera società di formazione al terminal che ha

realizzato la piattaforma tecnologica ValenciaportPCS-Port Community

System - con il triplice obiettivo di ridurre le code e i tempi di attesa degli

autotrasportatori, velocizzare le ricezioni e le consegne dei container,

risparmiare carburante e ridurre le emissioni di CO2. Da mesi l'Autorità

Portuale di Valencia (PAV) sta implementando diverse alternative per

razionalizzare ulteriormente il traffico di import/export nel Porto di Valencia

per evitare congestioni nella gestione delle operazioni di carico e scarico, e

nello stoccaggio temporaneo, siano essi in interscambio, depositi container o

terminal. In questo processo, la più tecnologica di queste alternative

sperimenterà una spinta nei prossimi giorni. Da lunedì, nelle aree di supporto

al trasporto del Porto di Valencia e ad ogni varco di accesso ai terminal

container di COSCO, APM e MSC, ci saranno i formatori di ValenciaportPCS

che spiegheranno ai camionisti come entrare e come risparmiare tempo

utilizzando l'applicazione (App) che il porto ha pensato per i trasportatori. I

formatori saranno pronti a dare spiegazioni e rispondere a domande sulla nuova "App degli autotrasportatori" sia

individualmente sia in gruppo. I formatori seguiranno i camionisti per 35 giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 9:00 alle

13:00. Basterà una spiegazione di 10-15 minuti per imparare a tracciare in tempo reale lo stato degli ordini di

trasporto con origine o destinazione ai terminal. Attraverso l'App, i professionisti del trasporto possono sapere a che

ora devono essere al porto per scaricare un container, rilevare incidenti negli ordini di consegna, modificare il numero

di targa dell'ordine di trasporto o visualizzare in diretta - attraverso la rete di telecamere a circuito chiuso del porto - la

situazione del traffico in qualsiasi punto dell'area portuale. Sono alcune delle applicazioni di questo nuovo strumento

pensato per rendere più efficiente, efficace e conveniente il lavoro quotidiano degli autotrasportatori. La Port

Authority Valencia ha installato pannelli informativi agli ingressi dei tre terminal container e nell'area di servizio al

trasporto. L'applicazione mobile può essere scaricata sia su Android sia su iOS tramite codici QR. Inoltre, sono stati

inclusi video esplicativi cui è possibile accedere tramite QR. Avanzare nella digitalizzazione per semplificare il lavoro

ValenciaportPCS è una piattaforma elettronica neutra e aperta che consente lo scambio intelligente e sicuro

d'informazioni tra agenti pubblici e privati per migliorare la posizione competitiva della comunità portuale. Questo

strumento ottimizza, gestisce e automatizza i processi portuali e logistici attraverso un'unica trasmissione di dati e

collegando le catene di trasporto e logistica. I servizi di ValenciaportPCS forniscono ai propri utenti procedure di

gestione avanzate con le quali ottengono

Il Nautilus

Focus
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maggiore efficienza nelle transazioni, ottimizzazione delle risorse, automazione dei processi, risparmio di costi e

tempi e un migliore servizio clienti. Attraverso ValenciaportPCS, quasi 1.100 aziende ed enti pubblici operano nei porti

di Valencia, Sagunto e Gandia. Ogni giorno gestisce più di 300.000 messaggi scambiati. Navi che attraccano alle

banchine, container che vanno e vengono, merci che vengono caricate e scaricate. Il 'cervello digitale del porto' conta

e analizza ogni azione che avviene nelle aree gestite dalla PAV e gli scambi effettuati dalle aziende che utilizzano

questo strumento digitale. La digitalizzazione è una priorità nel piano strategico della PAV, pioniere in strumenti come

ValenciaportPCS, che continua ad avanzare in nuovi servizi e ad aumentare il numero di attori che partecipano a

questa iniziativa.

Il Nautilus

Focus


